
Alla cortese attenzione del Ministro dell’Economia e delle Finanze
Dott. Roberto Gualtieri

P.c.:

Ragioneria Generale dello Stato

Dott. Biagio Mazzotta

RTS Roma
 Dott. Domenico Taddeo

Roma, 18/11/2019

OGGETTO: Fondo di Dotazione negativo Regione Lazio - Criticità finanziarie e 
impatto sul commissariamento della sanità.

Gent.mo Ministro,

a  corredo  della  nota  inviata  a  Codesto  Ministero  in  data  04/03/2018  nella  quale  si

evidenziavano rilevanti criticità e inadempienze sul piano organizzativo e finanziario della

Governance  sanitaria  della  Regione  Lazio,  si  rappresenta  quanto  ulteriormente  e

preoccupantemente emerso negli ultimi mesi in tema di Fondo di Dotazione.

La  presente  per  evidenziare  quanto  riscontrato  nelle  verifiche  finanziario-patrimoniali

attivate a carico delle Regione Lazio presso le Aziende Sanitarie del territorio nel corso del

secondo semestre 2019, secondo i  termini  fissati  dal  DCA n. U00402 del  29.10.2018 -

“Integrazione del DCA 69/2018 - Aggiornamento del Piano di lavoro biennale per le azioni

di sostanza nell'ambito Percorso Attuativo della Certificabilità   (PAC) - focus sulle aree che

hanno maggiore impatto sulla quantificazione del Fondo di Dotazione a livello consolidato” -

in prima battuta al 30.06.2019 e successivamente al 30.09.2019.

La Regione Lazio ha prima licenziato il  DCA n. U00521 del 28/12/2018 –  “Integrazione

DCA 69/2018 e 402/2018 - Valutazione straordinaria delle partite contabili creditorie e debi-

torie iscritte nei bilanci degli enti del SSR – Indicazioni operative sul trattamento contabile

da seguire” – chiedendo riscontri contabili alle Aziende sanitarie.



A seguito dei riscontri richiesti, la Regione ha poi ha fornito alle Asl e Aziende Ospedaliere

indicazioni operative con nota specifica (prot. U0488738 del 25/06/2019) sul quantum di ac-

cantonamento dei fondi in parola, come di seguito riportato in tabella:

E’ facilmente riscontrabile dalla tabella la consistente e perdurante negatività del Fondo di

Dotazione,  che  potrebbe  determinare  una  ulteriore  criticità    verso    l’uscita  dal  

Commissariamento della Regione Lazio nel 2020.

A quanto risulta dai verbali delle riunioni congiunte del Tavolo tecnico per la verifica degli 
adempimenti regionali con il Comitato permanente per la verifica dei Livelli Essenziali di 
Assistenza, persiste una grave e soprattutto costante criticità relativa al Fondo di 
Dotazione negativo, la cui risoluzione è stata richiesta fin dal 2011 e alla data odierna
non è ancora stata risolta.



Come  tra  l’altro  già  affermato  dallo  stesso  Tavolo  Tecnico,  “il  conto  consolidato  della

Regione Lazio  è l’unico in Italia a presentare un fondo di dotazione negativo per il quale

non sono note  le  motivazioni  (..)  e  continua a rappresentare una rilevante criticità  con

riferimento  all’effettiva  chiusura  di  ogni  partita  di  debito  pregressa”.

E’ stata presentata un’interrogazione a risposta scritta (la n.276 del 13/02/2019 denominata

“NEGATIVITÀ  FONDO  DI  DOTAZIONE“)  e  un’interrogazione  orale  immediata  (la  n.142

dell’8/3/2019  denominata  “ESPOSIZIONE  FINANZIARIA  DELLA  REGIONE  LAZIO  IN  MERITO  AL

«FONDO DI DOTAZIONE» PER CIRCA 1 MILIARDO DI EURO”) al Presidente della Regione Lazio,

Nicola Zingaretti, all’Assessore al Bilancio, Alessandra Sartore e all’Assessore alla Sanità,

Alessio D’Amato, per avere maggiori dettagli su quanto emerso da questo ultimo passaggio

contabile attivato presso le aziende sanitarie.

Nell’ ultima interrogazione, nello specifico, era stato richiesto:

- gli esiti, alla data del 31/10/2019, delle risultanze delle operazioni richieste alle ASL

e alle AO, con il reale ammontare ad oggi dei fondi di dotazione, per singola Azienda

e totale Regionale, convinti che il processo sia in divenire e che vada studiato atten-

tamente e in itinere per poter attuare misure correttive efficaci.

- il motivo per cui nella tabella contenuta nella nota regionale (riportata sopra), nei dati

relativi ai fondi di accantonamento per “Estinzione Debiti” e “Svalutazione Crediti”, si

faccia riferimento rispettivamente solo a partite di dubbia sussistenza e dubbia esigi-

bilità ma non anche a partite insussistenti e inesigibili, come invece indicato nel DCA

n. U00521/2018, non fornendo opportuna evidenza e esaustività dei dati.

Ribadiamo la convinzione che stornare dal Fondo di Dotazione le partite contabili ri-

tenute inesigibili e insussistenti tout-court, senza la giusta tempistica di studio e le

opportune valutazioni economico-legali, possa creare un rischio economico a carico

del sistema sanitario regionale, in termini di potenziali ricorsi e spese legali, non va-

lutabile anticipatamente e un aggravio di responsabilità a carico dei Direttori Generali

delle aziende, a cui spetta il compito di riscontrare con l’adozione di un atto formale

le partite inesigibili e insussistenti, senza le opportune delucidazioni.



Nonostante la Regione Lazio abbia emanato diversi DCA nel corso del 2018, la contabilità

analitica  non  ancora  completamente  operativa  nelle  aziende  sanitarie  regionali  non

permette un approccio sistemico efficiente. 

Inoltre  le  continue  variazioni  alle  scadenze e  le  indicazioni  a  volte  nebulose e  spesso

tardive compromettono l’efficacia delle operazioni di studio e monitoraggio adottate a livello

locale,  minando  la  potenzialità  risolutiva  delle  criticità  a  livello  regionale.

Il Commissariamento e il serio tentativo di uscita dipendono da un dato consolidato, a cui si

potrà  arrivare  solo  con  la  certezza  dei  dati  certificati,  non  certo  attraverso  un’intuita

tendenza dei numeri, peraltro per nulla rassicurante vista la grave e perdurante criticità del

Fondo negativo di circa 900 milioni di euro.

Abbiamo già richiesto  chiarimenti  agli  Assessori  regionali  alla  Sanità  ed al  Bilancio nel

corso  del  2018  e  del  2019,  senza  mai  avere  risposte  chiare  ed  esaurenti.

A questo punto siamo convinti  si  renda necessario un approfondimento ministeriale per

comprendere la reale consistenza del Fondo di Dotazione e un approccio sistemico alle

partite definite “inesigibili” e “insussistenti” al fine di scongiurare l’esposizione della Regione

ad  una  forte  quanto  malaugurata  instabilità  economico-finanziaria,  impattante

drammaticamente sulla fase finale del Commissariamento e dello stesso Piano di Rientro.

Reputiamo  che  sussistano  le  condizioni,  da  parte  del  Governo,  per  monitorare  con

attenzione la reale efficacia di tutti gli interventi che sta effettuando la Regione Lazio tramite

il  DCA U00521/2018  che  posticipa  al  consolidato  2019  gli  interventi  previsti  con  la

rimodulazione  su  altri  fondi  (in  particolare  il  Fondo  Rischi),  che  peseranno  sul  conto

economico  dei  prossimi  anni  e  che  impatteranno  inevitabilmente  sull’attuale  Piano  di

Rientro.

Come rileva la Corte dei Conti nella Relazione allegata al giudizio di parifica a dieci anni di

distanza dall’approvazione del  piano di  rientro dai  disavanzi  sanitari,  il  disavanzo (ante

copertura) nei  risultati  tendenziali  2016-2018 presenta ancora un andamento crescente.

Questo dato - insieme a quelli  già elencati nella presente nota - testimonia che l’attività



della Regione è volta al perseguimento di un equilibrio più contabile che sistemico e stabile

per il Servizio Sanitario Regionale.

Chiediamo pertanto il Vostro interessamento diretto e la disponibilità ad avviare un’indagine

specifica per comprendere la reale esposizione finanziario/economica della Regione Lazio.

Grazie.

Sottoscrivono questa lettera i seguenti Consiglieri Regionali del Lazio, 
XI Legislatura

Davide Barillari

Valentina Corrado

Francesca De Vito

Roberta Lombardi


